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Per quale inaccettabile 
compromesso la conti· 
nuità della produzione 

dovrebbe avvenire a danno 
dell'ambiente e della salute, 
senza che ciò comporti alcu
na responsabilità a carico 
dell'impresa? 
Non si pregiuclicano, in que
sto modo, il cJiritto alla salu
te della popolazione ed il 
principio cii uguaglianza 
(da legge è uguale pertut
ti. ), entrambi sanciti dalla 
Costituzione e quincli cii ran
go superiore alle leggi orcli-

- s~gue dalla primfl-

l. La richiesta cii riduzione a 25 
anni dell'elettorato passivo per 
il senato dovrebbe invece essere 
inserita come emendamento al 
disegno di legge costituzionale 
sulla riduzione a 18 anni dell'e
lettorato attivo per il senato, già 
approvato dalla camera e attual
mente all'esame in prima com· 
missione al senato. Entro dicem
bre, infine, è prevista la presen
tazione della nuova proposta in 
materia elettorale_ 

Con la modifica dell'articolo 
57 si vuole sostituire il riferimen
to alla «base regionale. già previ
sta nella Costituzione per l'ele
zione dei senatori con una più 
generica ,base cìrcoscrizionalet. 
In tal modo si lascia alla legge or
dinaria la determinazione 
dell'ambito territoriale per l'ele
zione dei membri del senato_ La 
ragione di questa scelta è data 
dall'esigenza di assicurare 'una 
rappresentativit:.1 plurale anche 
dopo la riduzione del numero 
dei senatori nei diversi territori 
del paese. In effetti, il vigente si
stema elettor3.Ie. ove non venis
se modificato, non garantirebbe 
una adeguata rappresentanza 
delle minoranze In diverse parti 
del territorio nazionale, nonché 
renderebbe gli attuaJi . collegi 
unlnomlnali del tutto disomoge
nei con grave lesione del princi· 
pio di eguaglianza e rappresenta
tività nel voto. Ma non si doveva 
cambiare la legge elettorale? 

È anomalo questo modo di 
procedere e - forse -Indicativo di 
una cattiva coscienza. Si modifi
ca la Costituzione per adeguarla 
ad una norroativa ordinaria cbe 
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M 01\0 male che esiste 
Report, l'efficacissi
ma trasmissione di 

Inchiesta di Rai tre. Ci risarci
sce almeno un po' rispetto al 
rrash dilagante e fa sognare 
un servizio pubblico degno di 
questo nome. Senza offesa, 
ma la mbrica in questione è 
prop1'Ìo l'opposto di ciò che ha 
affennato Giorgia Meloni, col
pita dal servizio che la coinvol
geva sui follower moltiplicati 

narie del parlamento? Posta 
in questi termini,l'opzione 
«scudo penale. dovrebbe 
essere scarta ta senza appel
lo, come del resto sostiene 
la frangia radicale del MSS. 
Eppure, le questioni ingio
co sono più complesse cii 
quanto il dibattito in corso 
lasci trasparire. 
Facciamo un passo indietro. 
Prima di essere cancellato, 
lo "scudo penale" era conte
nuto neU'articolo 2, comma 
6 del decreto legge n. 1 del 
2015, norma che escludeva 
la responsabilità (penale e 
amministrativa) del gestore 
per gli eventuali effetti colla
terall della produzione in
tervenuti nel periodo di ade
guamento al piano ambien
tale, n compromesso era 
chiaro: posto che l'adegua
mento degli impianti avreb
be richiesto anni, durante i 
quali un'eventuale sospen
sione dell'attività avrebbe 

determinato enormi danni 
economia ed oc:cupaziona· 
li, si concedeva al gestore la 
possibilità di continuare nel 
frattempo la produzione 
senza temere di essere un 
domani sanzionato. 
In termini giuridici, si parla 

. della costruzione per legge 
di un' area di rischio consen
tito, frutto di una scelta poli
tica che, come talvolta acca
de, posta di fronte a due ma
li può soltanto scegliere 
quello tninore. 
Certo, si potrebbe obiettare 
che la salute viene sempre 
prima delle ragioni econo
miche e perfino di quelle 
occupazionali. 
A ben vedere, tuttavia, sono 
moltissime le attività noto
riamente pericolose che 
vengono autoriz.ate per i 
loro vantaggi, senza che sia 
possibile azzerarne i rischi 
(circolazione stradale, com
mercio di farmaci con effet-

ti collaterali, utili.zo di pe
sticidi per l'agricoltura 
ecc.): il vero problema, allo
ra, è dove fissare l'asticella 
della legalità. 
Si tratta di un compito che 
tocca anzitutto alla politica, 
chiamata ad effettuare deli
cati bilanciamenti tra tutti 
gll Interessi in gioco. Ed è 
proprio nell'assolvimento 
di questo compito che l'azio
ne dello Stato italiano rispet
to al caso Uva ha mostrato le 
più gravi carenze. 
Lo ha puntualmente meSSO 
in luce, a febbrai02019,Ia 
Corte europea dei diritti 
dell'uomo, la quale, con una 
pronuncia passata forse un 
po'tropposottosilentio,ha 
condannato l'Italia per ave
reviolato il diritto fonda
mentale al "benessere" ed 
alla "qualità della vita" degli 
abitanti di Taranto, eviden
ziando la prolungata iner
tia statale a fronte degli al-

!armanti dati epidemiologi
ci sull'aumento deU'inciden
za di patologie oncologiche 
e cardiovascolari in quei ter
ritori. La stessa pronuncia 
ha prescritto al nosrro gover
no di adottare tutte le misu
re necessarie al risanamen
to ambientale, alla messa in 
sicurezza degli impianti ed 
in ultima analisi alla prote
zione della salute umana 
tninacciata dalI'inquin.a
mento. 
Ci si dovrebbe allora chiede
rese,oggj,davverolarimo
zione dello «scudo penale, 
costituisca il sistema miglio
re per ottenere tale risulta
to. Non sarebbe forse più 
efficace mantenere in vita 
questa garanzia, esigendo al' 
contempo una rigorosa at
tuazione del piano ambien
tale da parte del gestore nei 
tempi prestabiliti? È chiaro 
che la partita si gioca anche 
(e soprattutto) su altri temi, 

Cambiare la Costituzione 
senza sapere il perché 

si è deciso di rrasformare. L'oc
chio è puntato sull'oggi, non 
confidando sul domani. Che sen
sO avrà la riforma se poi si doves
se adottare un sistema propor
zionale di lista. ovvero si doves
sero ridurre le dimensioni dei 
collegi unlnomlnaJi, ad esempio 
estendendone il numero, bilan
ciandone con maggior rigore 
l'ampiezza? 

Cosi facondo, peraltro, si scon
ta la perdita di una delle ragioni 
di fondo del bicameraJismo, che 
risiede appunto in una prima ca
mera di rappresentanza nazio
nale (camera dei deputati) e In 
una seconda che dà voce anche 
alle istanze regionali. Vero è che 
i! riferimento costituzionale alle 
regioni non è mai stato sviluppa
to, ma appare anomalo che 
scompaia proprio In un momen
to ave le rivendicazioru partico
laristiche si stanno sviluppando 
con fin troppo clamore (vedi l'au
tonomia differenziata). 

Con la modifica dell'articolo 
83, invece, si vuole ridurre il nu
mero dei delegati regionali per 
l'elezione del presidente della 
Repubblica. Anche in questo ca
so la giustificazione è nella ridu· 
zione del numero dei parlamen
tari che scomporrebbe l'equili
brio tra rappresentanti parla-

a tavolino, sull'utilizzo di siti 
di fake, e cosi via.lntendiamo
ci. Non è affiltto da escludere 
che alla stessa presidente cii 
Fratèlli d'Italia la vicenda sia 
sfuggita di mano. Del resto, da 
quando la politica si è persona
Iizzata e sì è affidata aJie socie
tà di comunicaziune dando 
loro catta bianca, ogni regola 
etica è saltata. Sempre la seris
sima redazione diretta da Sig
frido Ranucd aveva avuto Il 
suo botta. risposta perproble
mi omologhi con Salvinl e la 
«Bestia •. E probabile che, ma
gari in misura minore, il conta
gio sia ormai ctiffiJso e dillicile 
da fernlare. Come quei batteri 
che resistono agli antibiotici. 
Ma qualcosa è doveroso fare 
davvero, Da varie parti si è sol
levato il tema, che tocca da 
vicino la struttura democrati
ca. Le stesse piattaforme Inte-
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mentari e degli enti te.rritoriall. 
A ben vedere, almeno sino ad 
ora, le delegazioni regionali non 
hanno mai costituito problema 
essendo In slntonia con gli equi
l).bri espressi dal resto del parla
mento In seduta comune. D'al· 

ressate,. da Facebook a Twit
ter, hanno esibito volontà di 
contrastn dei fenomeni dege
nerativi. 

Tuttavia, è bene evitare ap
procci consolatori o semplici
stici. L'lnfen\o dei profili raroc
cati O dei tweet con pilota auto
matico è la taccia degenerata 
di quello che viene chiamato 
il capitalismo della sorveglian
za. Da una parte un'occhiuta 
intrusione nelle vite private, 
accaparrandosi milioni di 
identità digitali per farne og
getto di mercato commerciale 
o politico, dall'altra il via libe
ra alle pratiche dark. Ciò signi
fica che per smontare un' del
le due facce è indispensabile 
mettere in discussione anche 
il volto strategico del mosaico, 
che ha bisogno della compo
nen,te esplicitamente eversiva 
per nascondere l'eversione di 

tronde la partecipazione dei de
legati delle regioni all'elezione 
presidenziale ha una sua specifi
ca ragion d'essere di natura fon
damentalmente simbolica, ma 
non Indifferente. li Capo dello 
Stato rappresenta l'Intera «unità 

fondo dél e nel sistema. Non 
sarà un caso se la cerchia dei 
protagonisti di tale passaggio 
sono j poputisti di destra, i so
vrnnisti,l'onnipl'esente Ste.ve 
Bannon, E Trump alla regia, 
assecondato dai vari leader 
autoritari del mondo ben lieti 
di aver trovato una testa di 
ariete come il presidente degli 
Stati Uniti, La stèssa H'1l1ary 
Clinton ha dovuto protestare 
-insieme alle opposizioni-con
tro il governo britannico, che 
impediscedi conoscere il rap
porto dei serviti segreti d' ol
tre Manica sui finanziamenti 
degli oligarclù mssi al partito 
conservatore dell'Uk. Le cose 
si tengono e costiniiscono ele
menti di un unico wlÌverso. 
Vale a dire: In democrazia rap
presentativa è messa in di
scussione e logorata da un 
inedito modello di consenso 

nadonale. è per questo che in 
Assemblea costituente si sona 
voluti coinvolgere i rappresen
tanti dei territori. Ìl una esigen
za superata7Non è dato sapere. 
La proposta di modifica del testo 
costituzionale non deriva infatti 
da una rimeditazione della que
stione, ma sembra solo il frutto 
di un automatismo. Poiché si so
no ridotti di un terzo i parlamen
tari «I! Indispensabile., sì scrive 
assertivamente nella relazione 
illustrativa. operare cin maniera 
analoga. per i rappresentati re
gionali. Una questione di pura 
matematica, dunque, che trova 
forse una sua spiegazione in 
chiave funzionalista, ma che evi
ta di confrontarsi sul piano più 
impegnativo e serio dei valori co
stituzionaJi che si pongono alla 
base delle "elle e delle proposte 
formulate. 

Anche il progetto di equipara
zione dell'età dell 'elettorato atti
vo e passivo per entrambi i rami 
del parlamento sembra motiva
ta da ragioni di carattere funzio
nale, con poca attenzione ai ri
flessi che taJi particolari misure 
produrranno sull'assetto costitu
zionale complessivo. In tal mo
do le due camere sarebbero vera
mente la fotocopia l'una dell'al· 
tra. Fa riflettere cbe a proporlo 

manipolato, che ha trovato 
nella bulimia dei sodal l'allea
to perfetto. 

Finché il bubbone non scop
pia·e le autorità competenti 
non vengono dotate di mezzi 
e strumenti di intervento ade
guati, bisogna confidare nel 
coraggio di Report. Anzi. Otti, 
ma la scelta della giuria del 
premio declicato alla memoria 
di un altro coraggioso (Franco 
Giustollsi, che scardinò l"ar
madio delL, vergogna.), di at
tribuire una menzione specia
le proprio al settimanale -e di 
dare il primo premio a Federi
ca I .. zi per i suoi reportage 
usciti su ill1ulnYi'sto ex aequo 
con Lorenzo Cremonesi del 
Coml'Te del/aSera. Ma non ba
sta. La faccenda, che tocca il 
villaggio globale, deve finire 
sui tavoli dell'Europa e dell 'O
nu, Oltre che, in Italia, di rutte 

prima di tutto quello del co
sto del lavoro a fronte della 
contrazione della domanda 
globale d,i acciaio. 
Ciò non toglie che cancella
re lo scudo penale finisca 
pel' offiire un alibi al gesto
re intenzionato a recedere 
dall'accordo di acquisto, ol
tre che un deterrente per 
eventuali futuri ìnvestitoTi, 
senza al contempo awnenta~ 

re in alcun modo le tutele a 
favore della salute pubblica. 
È dunque l'enneslnoo prov
vedimento meramente sim~ 
bolico, utile forse per confe
zionare qualche slogan, ma 
nocivo, ancora una volta. 
per i soggetti più deboli 
coinvolti (abitanti e lavora
tori) e In ultima analisi per 
l'interesse del Paese. 

• docente di diritto penale del 
lavoro e compliance aziendale 
presso l'Universitd SMtale di 
MiJarlO 

siano esponenti politici che ban
no sempre criticato il ,bicamera
lismo perfetto., sostenendo la !e
si della necessità di differen. ia
re le funzioni tra i due ranlÌ del 
parlamento. Ora, archiviata la 
questione, ci si rassegna ad intro
durre un «bicameraJismo perfet
tissimo •. Se si volesse essere 
conseguenti si dovrebbe giun
gere - finalmente - a quella che 
rappresenta «la più lineare del
le soluzionit (come ebbe a scri
vere Pietro lngrao in tempi lon
tani): si abbia il coraggio cii in
trodurre il monocamera1ismo. 
adottando Wl sistema rigorosa
mente proporzionale, riunen
do magari i quatrrocento depu
tati con i duecento senatori. Un 
modo radicale per riscoprire la 
centralità del parlamento, per 
di più in smtonia con la insistita 
richiesta di riduzione del nume
ro complessivo dei parlamenta· 
ri. Fornendo ad essa finalmente 
un senso costituzìonalmente 
coerente. 

Non sembra questa la strada 
prescelta. C'è da temete invece 
che si stiano modificando artico
li della Costituzione solo perché 
non si è in grado di riafrermare 
la primazia del parlamento, né 
di-<avviare un percorso per incre
mentare le opportune garanzie 
costituzionali e di rappresentan
za democratica, assicurando il 
pluralismo politico e territoria
le., cosi come stabilito nelle li
nee programmatiche dell'attua
le maggioranza di governo. 

In ogni casa la vera partita ri
guarderà la legge elettorale, che 
ancora non è alle viste. Solo • 

. quel punto capiremo meglio do
ve volge il vento. 

le autorità, ognuna per la par
te di competenza. A proposi
to. quando verranno rinnova
ti il Garante dei dati personaJi 
e l'Agcom?Una cosi lunga pro
roga rende incerto il quadro e 
indebolisce il settore. È fonda
mentale trovare la giusta lni
sura, evitando sdvoloni censa.. 
ri, senlpre presenti quando si 
affrontano le luci e le ombre 
della rete. La sinistra ci pensi. 
In verità, esistono numerosi 

. luoghi -da ultimo il riuscito 
festival della tecnologia di To
rino-dove simili riflessioni 
vengono affl'Ontate. Servireb
be una commissione naziona
le. sull'esempio di ql,lella pre
sieduta da Stefano Rodotà 
presso la Camera dei deputati 
nel 2014/2015 su iniziativa di 
La\lfa Boldrini, per affi'antare 
lo tsunami. Allora diritti e do
veri; ora poteri e contropoteri. 


